
PINEROLO SPORTPAESI

web tv e quotidiano online del pinerolese - www.vocepinerolese.it

ANNO XX - Settembre 2026 - Via Trento, 69 - 10064 - Pinerolo TO - Tel. (+39) 333 34 42 601 - direttore Dario Mongiello - www.vocepinerolese.it - redazione@vocepinerolese.it

28° Raduno del 1° Raggruppamento ANA

La risposta degli
Alpini annulla le

proteste dell'area
anarchica,

antagonista,
dei centri sociali 

Treno Pinerolo-Chivasso non
sono più accettabili i continui stop

Solidarietà a chi utilizza il treno Pinerolo – Torino – Chivasso

PINEROLO

( F S )  e  R F I  ( R e t e 
Ferroviaria Italiana) esiste 
“solo” un rapporto fidu-
ciario, economico e com-
merciale? Riescono a “par-
larsi”? Hanno compreso 
che su questa tratta ferro-
viaria non è più tollerabile 
un tale, vergognoso disser-
vizio? Intanto abbiamo capi-
to che la politica, a partire 
dalla Regione Piemonte, ha 
messo in atto tutte le sue 
“pressioni” per risolvere 
un problema ormai datato.
Se i risultati sono questi, 
però, significa che il pro-
blema è profondo. Eppure 
una soluzione ci sarebbe: 
stop alla Pinerolo-Chivasso 
e ripristino della Pinerolo-
Torino. Il motivo di molti 

N

Pinerolo
di Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

ulla da fare.
Non ce la faccia-
mo proprio.

Anche questa mattina il so-
lito disagio per i cittadini e 
per chi utilizza il servizio 
ferroviario della linea 
Pinerolo Torino  Chivasso. 
Il treno delle ore 8:17 è sta-
to soppresso per un gua-
sto ai sistemi di distanzia-
mento tra le stazioni di 
Candiolo e Moncalieri 
S a n g o n e .  D u n q u e , 
l'ennesimo guasto tecnico 
della rete. Inaccettabile.
L'ennesima domanda che 
mi pongo è: tra Trenitalia 

Il grande affetto dei pinerolesi
per gli Alpini e per l'A.N.A.

Tre giorni straordinari
accogliendo le Penne 
N e re  d i  P i e m o n t e , 
Liguria, Valle d'Aosta e 
Francia in piena sicurezza 
grazie all'impeccabile assi-
stenza di Croce Verde, 
Protezione Civile ANA, 
A.I.B. e volontari locali.

Il programma si è aperto 
venerdì con la discesa del 
Tricolore dal Municipio, il 
carosello della Fanfara e il 
concerto del coro ANA 
Bric Boucie.

Sabato spazio all'apertura 
della Caserma Berardi con 

D

Pinerolo
di Nicol Macagno

al 18 al 20 set-
t e m b r e , 
Pinerolo ha vis-

suto un bellissimo mo-
mento di unione e cele-
brazione, trasformandosi 
nel cuore pulsante del 
mondo alpino per il 28e-
simo Raduno del Primo 
Raggruppamento. 

Tre giorni di festa straor-
dinaria che hanno regala-
to grande visibilità e orgo-
glio alla nostra cittadina, 

il Terzo Reggimento Alpini, 
i veicoli storici, la Marcia 
“Rataplan” sulla collina di 
Pinerolo, le visite al Museo 
della Cavalleria e le riunio-
ni  ANA.

disservizi nasce anche dal 
fatto che spesso, nella trat-
ta Torino Porta Susa – 
Chivasso, si intersecano al-
tre linee e questo crea colli 
di bottiglia e problemi di 
traffico. A questo si aggiun-
ge, come anzidetto, il pro-
blema tecnico. Altra do-
mandona: i soldi – tanti – 
spesi per ammodernare la 

linea da Pinerolo verso 
Torino sono stati solo fu-
mo negli occhi dei cittadi-
ni? I risultati parlano chia-
ro… Non solo: come mai 
vengono troppo spesso uti-
lizzati treni datati che, co-
me abbiamo visto, si “gua-
stano per strada”?
Pardon, lungo i binari?

Segue a pag 11

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it

gli armamenti, rimossi e 
smaltiti immediatamente 
dal personale scolastico.
Analogamente, tra le ore 
3 e le ore 6 di domenica, 
sono stati esposti stri-
scioni polemici contro le 
Pe n n e  N e re  i n  v i a 
Montegrappa e in piazza 
Solferino, anch'essi pron-
tamente rimossi.

Ulteriori scritte hanno in-
teressato i bagni chimici 
di piazza Terzo Alpini e i 
cassonetti smart di via 
Montegrappa.

N

Pinerolo
di Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

on sono mancate 
a lcune iso late 
contestazioni in 

o c c a s i o n e  d e l  2 8 ° 
R a d u n o  d e l  1 ° 
Raggruppamento ANA a 
Pinerolo, prontamente su-
perate dalla reazione del-
la cittadinanza e degli or-
ganizzatori.

Già nella mattinata di gio-
vedì 17 settembre, in con-
comitanza con l'avvio del-
le manifestazioni ufficiali, 
a ridosso dell'ingresso del 
liceo Porporato sono 
comparsi alcuni manifesti 
contrar i  a l l 'Eserc i to 
Italiano e all'industria de-

Segue a pag 11

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it
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LÌ, ARANDA AL CAMIN…LÌ, ARANDA AL CAMIN…

La
rubrica di

Cit   Canton  Piemontèis, cudì da

 Fabrizio    Livio  Pignatelli

   Ël savon ch'as fasìa ant-ë-ca (ant la meison)
Ant la mesan-a dël sècol passà, soens davzin a 'n bel biarlass ch'a spuma-
va eva frësca 'd montagna, it sentìe le fomne contess-la dla bon-a, an-
mentre ch'a arzantavo braje, camise e linseuj. A j'ero butà an ginojon, tu-
te an fila longh le lòse piantà dë sghignarda sël pì bel ëd l'eva corenta; e 
quand ch'a-i partìa chèich ësbrincc (spruzzo) da lavandera a lavandera, 
le rijade e j'ucc (grida) a bërlusavo j'anviron. Minca tant it sentìe bate dla 
bon-a su cole lose grise e peui fërcé jë strass fintant che le faità ma-
unëtte (sporche) dla campagna a fèisso nen andass-ne via. Chi a fasìa da 
padron an costi travaj da fomna a l'era 'l savon fàit ant-ë-ca; cole pan-e 
quadrà color noasèt (nocciola) preparà chèich mèis prima pròpe për le 
stagion ëd le lëssìe (bucato). A-i era nen da arpatesse e god-se un bon 
parfum da costi savon, ma nopà ste pan-e a j'ero pien-e 'd fòrsa e quand 
ch'as tratava d'andé a fond su na màcia 'n pòch dròla, a tiravo fòra le 
fòrse pì ancarnìe. Ma come a vnisìa fàit? Ël savon a l'é un sal ch'a ven al 
mond apress d'un-a reassion chimica tra n'acid e na part alcalin-a. Come 
acid a ven dovrà un grass animal (da noi col ëd crin), nopà come part alca-
lin-a la sostansa dovrà a l'é la sòda càustica. A venta fé smasì pian-pian la 
sòda 'nt un-a vaschëtta con eva fresca, fasend-la peui beuje con la grassa 
andrinta a na cassaròla, per na bela tombarlà d'ore. A la fin ël tut as buta 
'nt le forme e lassà lì për vàire sman-e. Na vòta, chi a l'avìa la possibilità 
econòmica, ansema a l'eva a-j giuntava j'estrat ëd trementin-a e peui ël 
talch, ch'a aumentava la fòrsa sbiancanta. A ventava fé motobin aten-
sion quand ch'as preparava 'l tut, la sòda a l'é tòst corosiva e se it la toche 
at brusa la pel! A l'é për lòn che le fomne quand ch'a fasìo 'l savon a cura-
vo ij temp e le vàire sequense con dlicatëssa e concentrassion. Tant a l'é 
vera che na dita d'antan a disìa: “Varda chiel-lì com l'é seri! Gnanca s'a 
stèissa fasend ël savon...!” Un prodòt inimitàbil, completament biode-
gradàbil che al di d'ancheuj (andova che squasi sèmper la rason dël sòld 
a brusa la rason dla vita) a sarìa nen da campé via, ansi…

Për un soris
Slonghé na man, arsenti na tristëssa...
Na mistà d'amor sensa pì na ca
ch'a s'angiauniss, an sèrca 'd na carëssa 
d'un cit soris, ch'a-j daga na s-ciancà.

Për un soris im sentirìa arvive!
Cori content, sij prà dël Sentiment
për un soris, con chèiche spluve vive
da god-me tut l'arvin, d'un sol lusent.

A drocherìo ij grison dle mascarìe
j'ombre, ch'a s'ancrovato 'nt ij torment
i ciamo tròp? arbat-me 'nt un soris?

A-i é 'nt ël mond molzin tra 'l batarìe
në pcit soris, spërdù da 'n bastiment?
Regalem-lo! L'é 'n tòch ëd Paradis!

Poesìe 'd Piemont
Sapiense d'antan
A stèmber le neuità a taco mangé lus a le giornà 
A passo j'agn e pian it treuve dolor e malann…
Ël tacagn a sa trasformé la richëssa an povertà!

Scrivoma giust, Scrivoma bin!
Voce Pinerolese

mette a disposizione gratis
la competenza di studiosi e docenti in materia,

affinchè la Lingua Piemontese possa essere
correttamente usata nei commenti delle Locandine,

dei Menù e di qualsivoglia informazione pubblicitaria
legata ad eventi piemontesi.

Una corretta scrittura da lustro a quanto esposto
ed inoltre pone valore alla sua millenaria storia

ed ai suoi 500 tra poeti e prosatori.
La Lingua Piemontese ha ovviamente in essa,

una quantità di varianti dialettali che
coprono l'intero Piemonte, quindi non c'è

un parlato unico, ma centinaia di parlati liberi.
Ciò che deve essere espressione corretta è

la grammatica, un comune denominatore per tutti.
Ecco l'errore più diffuso!

Ecco il primo aiuto…

Bagna Càuda 'nt ël fojòt!
      

Scrivete a: redazione@vocepinerolese.it
Vi daremo risposta immediata su quanto richiesto!

Fabrizio Livio Pignatelli

Fondo Vita nascente,
Binzoni (FdI):

La stanza dell'ascolto un aiuto concreto per
tante mamme. plauso al lavoro del vicepresidente

Marrone contro la denatalità

Politica

Il progetto del 
F o n d o  V i t a 
N a s c e n t e  e 

l'iniziativa della 'Stanza 
dell'ascolto' si stanno di-
mostrando strumenti di 
straordinaria efficacia e 
di profonda umanità. I nu-
meri parlano chiaro e ci 
riempiono di orgoglio: 
ben 1.226 bambini sono 
nati in questi anni in 
Piemonte grazie agli aiuti 
messi in campo dalla 
Regione.
Si tratta di 1.226 fami-
glie che hanno potuto ac-
cogliere una nuova vita 
superando quegli ostaco-
li materiali che, troppo 
spesso, rischiano di tra-
sformare la gravidanza 
in un percorso insormon-
tabile".

Lo dichiara in una nota 
Alessandra Binzoni, vi-
c e - c apog ruppo  d i 
Fra te l l i  d ' I t a l i a  i n 
Consiglio regionale.

"La 'Stanza dell'ascolto' 

“

p r e s s o  l ' o s p e d a l e 
Sant'Anna – prosegue 
Binzoni – sta ottenendo 
ottimi risultati perché of-
fre esattamente ciò di cui 
c'è bisogno: accoglienza 
umana, professionale e 
un sostegno tangibile.
Tante donne in difficoltà 
si sentono drammatica-
mente sole: con questo 
presidio garantiamo loro 
una concreta alternativa, 
assicurandoci che riceva-
no l'ascolto e l'aiuto ne-
cessari per portare avan-
ti la gravidanza con sere-
nità, dando così finalmen-
te piena e reale attuazio-
ne alla prima parte della 
Legge 194".

"Voglio rivolgere un senti-

to plauso al vicepresiden-
te Maurizio Marrone per 
il suo lavoro instancabile 
e la sua visione politica, 
con interventi concreti 
per arrestare il dramma-
tico processo di denatali-
tà che minaccia il nostro 
futuro.
Fratelli d'Italia continue-
rà a lavorare con convin-
zione su questa strada, 
perché non c'è compito 
più alto per le istituzioni 
che tutelare la vita na-
scente e non lasciare mai 
da sole le donne e le fami-
glie bisognose", conclu-
de l'esponente di FdI.

Nella foto Binzoni e 
Marrone
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CENNI STORICI DEL PINEROLESE

Cenni Storici pinerolesi
di Dario Poggio
PRIMA PARTE

eguendo i pro-
grammi televisivi 
ed i giornali capita 

spesso di assistere a vere 
e proprie risse verbali tra 
uomini politici, condutto-
ri o tra giornalisti con con-
seguenti querele per dif-
famazione o ricettazione 
di notizie (vedi ad esem-
pio il caso Garlasco con 
le recenti tensioni tra le 
parti). 

Se questi reati fossero ri-
solti come un secolo fa, i 
contendenti rischiereb-
bero ben più di una con-
danna, in genere solo pe-
cuniaria, ma una sfida a sin-
golar tenzone... ossia un du-
ello!.

Moltissimi furono i duelli 
che si tennero in passato 
in Italia ed in Europa, in-
fatti questa antica usanza 
si protrasse almeno fino 
alla metà del 1900.

Proprio il nostro vecchio 
ed amato Piemonte è sta-
to in un tempo neppur 
troppo lontano, uno dei 
territori europei dove si 
sono consumati il mag-
gior numero di "duelli" a 
singolar tenzone tra gen-
tiluomini.

Dall'Italia proveniva quasi 
tutta la letteratura tecni-
ca sul duello con una lun-
ga serie di trattati e ma-
nuali che spiegavano ogni 
dettaglio sulle modalità 
della scherma, sul codice 
d' onore e sulla rigida eti-
chetta da seguire. 

Ad alimentare i duelli fu-
rono spesso le polemiche 
che coinvolgevano nobili, 
militari, giornalisti, lette-
rati e politici con diatribe 
che partivano normal-
mente dalle colonne dei 
giornali.

Famoso duello nostrano 
fu quello di Camillo 
Benso di Cavour con il de-
putato Enrico Advigdor, 
duello che ho già avuto 
modo di raccontare in un 
precedente articolo e 

Racconti di un tempo. Sfide a singolar tenzone...  

S

che finì senza spargimen-
to di sangue.

Grande importanza rive-
stivano i “secondi” che do-
vevano garantire la cor-
rettezza del duello assi-
c u r a n d o  m e d e s i m e 
“chances” ed apparte-
nenza al medesimo "ceto 
sociale" ai duellanti met-
tendosi d'accordo con lo-
ro su ora, luogo, tipo di ar-
mi (attentamente con-
trollate e verificate) e mo-
dalità al primo sangue o 

all'ultimo (la seconda mo-
dalità prevedeva come ar-
mi la spada o la pistola 
mentre la prima prevede-
va la sciabola).

Rifiutare un duello rende-
va un uomo indegno ed 
un gentiluomo doveva, co-
me tale, essere sempre 
pronto a rischiare la pro-
pria vita per riparare ad 
una grave offesa e doveva 
farlo senza dimostrar la 
minima paura, con com-
postezza e dignità.

Devo dire che, tra l'otto e 
il novecento, nel pinero-
lese si disputarono sicu-
ramente parecchi duelli 
ma sempre coperti da to-
tale segretezza, tuttavia al-
meno uno di questi fu ri-
portato in un breve e di-
scret iss imo ar t icolo 
dall'Eco del Chisone nel 
numero del 5 dicembre 
del 1908:

“E'uno degli olimpionici pi-
nerolesi, siglato “G.B.S” (o te-
nente S.), il protagonista di 
un duello a colpi di sciabola 
con un tenente Russo dei co-
razzieri imperiali, P.R., - no-
to nella nostra città per la vi-
ta elegante che vi conduce-
va, e che frequentava ap-
punto la nostra scuola di ca-
valleria, dove conobbe e si 
legò in amicizia col tenente 
S . , a l lora istruttore – 
L'amicizia andò in frantumi 
per motivi delicatissimi, tan-
to da imporre la tenzone.

Dopo parecchi vivacissimi 
assalti il tenente P.R. calò un 
violento fendente che colpì 

l'avversario al braccio de-
stro producendogli una feri-
ta molto lunga pare, con re-
cisione di qualche tendine.” 
Il cronista dell'Eco del 
Chisone chiosa, da uomo di 
mondo: “Va sans dire che le 
ragioni delicatissime per-
mangono ancora adesso ra-
gioni non dissimili da quelle 
che avevano trascinato 
Federico Caprilli, qualche 
anno prima, in un duello 
analogo. Vittorioso natural-
mente.”        

Sempre sul tema dei duel-
li nostrani ho detto, in un 
precedente articolo, che 
avrei raccontato di un ulti-
mo spassoso duello cavo-
urese, ma prima di que-
sto, per rigore storico, de-
vo ancora ricordare il tri-
stemente famoso “Duello 
rifiutato “che ebbe per 
protagonista un nostro 
nobile concittadino. 

Si trattava del conte 
C a r l o  P a s e r o  d i 
Corneliano (nato nel 
1790 a Torino e morto a 
Cavour nel 1845). 

I Pasero di Corneliano 
erano un'antica, nobile fa-
miglia cavourese (citata in 
numerosi documenti fin 
dai primi anni del 1700) 
che vantò anche perso-
naggi notabili (Carlo 
Manfredo e Giuseppe che 
furono infatti sindaci di 

tese.

I suoi atteggiamenti ed i 
suoi numerosi scritti gli 
procurarono l'inimicizia 
del padre (integerrimo 
conservatore), della fami-
glia e del contesto sociale 
in cui viveva.

Ma, l'episodio che contri-
buì maggiormente e nega-
tivamente alla sua imma-
gine e al suo discredito so-
ciale fu il "Gran rifiuto" 
che il Pasero fu costretto 
a fare per non battersi in 
un duello, quasi sicura-
mente mortale, con un 
nobile suo coetaneo che 
lo aveva pubblicamente 
contraddetto ed insulta-
to per le sue idee liberali.

Infatti, il giovane Pasero 
non ebbe umanamente il 
coraggio di presentarsi il 
giorno stabilito per la sin-

Cavou r  e  d i re t t o r i 
dell'Ospedale locale e del 
nostro Carlo, scrittore, fi-
losofo e matematico ulti-
mo discendente della illu-
stre famiglia).

Carlo, cresciuto nel colle-
gio dei Tolomei di Siena 
era un ragazzo intelligen-
te, sensibile, di aperte ve-
dute per l'epoca, insoffe-
rente alle idee troppo 
conservatrici del periodo 
della "Restaurazione" in 
atto nel governo piemon-

golar tenzone.

Il rifiuto di battersi era 
considerato, nella società 
piemontese, ma non solo, 
dell'epoca come un se-
gno di grande codardia, 
una gravissima ed incan-
cellabile onta che pro-
curò al giovane aristocra-
tico l'emarginazione, di 
fatto, dalla società e dalla 
famiglia stessa.      

I  c o n t i  P a s e r o  d i 
Corneliano, abitavano a 
Cavour in quello che oggi 
è il palazzo Comunale, ed 
il giovane Carlo fu quindi 
costretto ad abbandona-
re casa, vagabondare in gi-
ro per l'Italia ed all'estero. 

Fu perfino arrestato e rin-
chiuso per un breve pe-
riodo nella terribile pri-
gione, per militari e politi-
ci, del Forte di Fenestrelle 
per una questione a sua 
detta "sans importance” 
ed in un secondo mo-
mento venne addirittura 
considerato "squilibrato 
di mente" e ricoverato co-
attamente in una clinica 
per aristocratici dementi.

Alla morte del padre, 
l'ancor relativamente gio-
vane Carlo ritornò nella 
casa di famiglia a Cavour 
dove trascorse con la ma-
dre i suoi ultimi anni in 

precarie condizioni di sa-
lute fisica e mentale. 

Morirà il 1° febbraio del 
1845 all'età di 55 anni. 

Da allora riposa in pace 
nel cimitero di Cavour.

Ma dopo questa vera-
mente drammatica e tri-
ste storia, nella prossima 
seconda parte, vi raccon-
terò quello che fu, con 
ogni probabilità, l'ultimo 
epico… duello nostrano 
che ebbe per protagonisti 
altri due giovani e brillanti 
cavouresi ma che, fortu-
natamente, non ebbe tra-
giche conseguenze fisiche 
e neppure morali...

Precisazione: Il casus belli 
della sfida che interessò il 
conte Carlo Pasero di 
Cornegliano non fu in verità 
per cause politiche ma amo-
rose per accaparrarsi le gra-
zie di una contessina conte-
sa tra il Pasero e il marche-
se De Gregorio, ufficiale del-
le Guardie Reali.  

(fonti bibliograf: ProCavour - 
Cavour, curiosità lungo i se-
coli; Eco del Chisone del 
5/12/1908) 

Duello all’arma bianca

Duello alla pistola
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Pinerolo

el pomeriggio del 
17 sedttembre, a 
Pinerolo, un giova-
ne di 22 anni ha col-

pito con un oggetto di ferro 
una ragazzina di 12 anni di 
Pinerolo. La ragazzina si tro-
vava lungo i viali Cavalieri di 
Vittorio Veneto e non, come 
da noi già anticipato in 
esclusiva, nel parco giochi 
come, invece, alcuni giornali 
hanno scritto riprendendo, 
anche in malo modo, il no-
stro articolo.
Sul posto sono intervenuti 
tempestivamente i sanitari 
del 118 ed i carabinieri, che 
hanno arrestato il giovane 
con l'accusa di tentato omi-
c i d i o . I l  2 2 e n n e , d i 
Cantalupa,  è stato successi-
vamente trasferito nel re-
parto psichiatrico del carce-
re Lorusso Cotugno di 

N

Sprangata in testa a
una 12enne.

Arrestato l'aggressore

PINEROLO

Torino. Dagli accertamenti 
dei carabinieri è emerso che 
il ragazzo è già seguito dai 
servizi sanitari. Dopo il fatto, 
l'aggressore ha manifestato 
un sincero e profondo di-
spiacere, ammettendo di 
non riuscire a comprendere 
il motivo che ha scatenato il 
suo gesto.
Per la giovane vittima, fortu-
natamente, si sono registrati 
solo un leggero trauma e 
una ferita superficiale.

Purtroppo dobbiamo regi-
strare l'ennesimo episodio 
di violenza, causata da turbe 
psichiche, a Pinerolo.
Noto lepisodio del mese di 
agosto dove un giovane ha 
addirittura staccato e man-
giato un occhio (oltre ad al-
tre  parti del viso, al padre di 
un suo amico.
Nella foto i carabinieri nel 
p r o n t o  s o c c o r s o 
dell 'ospedale Agnell i  di 
Pinerolo 

Pinerolo
di Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

e l  pomer i g g i o 
dell'11 settembre, 
a Pinerolo, una lite 

tra due persone è finita a 
coltellate.
La vittima è un 29enne 
del posto, senza fissa di-
m o r a ,  m e n t r e 
l'aggressore è un noto 
pregiudicato residente in 
città.
Il fatto è accaduto in via 
Nazionale, nella frazione 
di Abbadia Alpina.
Pare che il diverbio sia na-
to a seguito di una discus-
sione legata a una ragazza 
minorenne “contesa”.

N

Viene accoltellato a
seguito di una lite

L'aggressione è avvenuta 
proprio nell'abitazione 
d e l l a  g i o v a n e : q u i 
l'aggressore, dopo una 
breve discussione, ha pri-
ma malmenato il 29enne 
e poi lo ha colpito al pol-
paccio con un fendente.
È stata la stessa vittima a 

chiamare i carabinieri, in-
tervenuti sul posto con 
una pattuglia del Nucleo 
Radiomobile di Pinerolo 
e i militari della stazione 
di Perrero.
Il giovane è stato succes-
sivamente ricoverato 
all'ospedale cittadino.

Pinerolo
Lettere al direttore
direttore@vocepinerolese.it

n piazza AVIS a 
Pinerolo è eviden-
te il degrado, il sen-

so dell'abbandono.
La fontana non è più fun-
zionante e inutilizzata 
da anni, auto senza assi-
curazione abbandonata 
da anni, (la polizia locale 
mi aveva garantito, per 
ben due volte, la rimo-
zione che non è mai av-
venuta).
Aghi di pino che non 
vengono mai rimossi a 
terra con il rischio di un 
potenziale scivolamen-
to delle persone anzia-
ne e non.
Senza dimenticare che, 
insieme al fogliame non 
raccolto, otturano i 
tombini dello scarico 
acqua piovana.
Quando piove ci trovia-
mo la piazza allagata! 
La sera, inoltre, la piazza 
è diventata un ritrovo di 
alcolizzati e spacciatori, 
che si fermano con la 
musica a tutto volume fi-
no alle 03 di notte.
Al mattino ci ritroviamo 
con le immondizie a ter-
ra che poi, noi residenti, 
dobbiamo pulire per evi-
tare che il degrado ri-
chiami altro degrado.

Le allego alcune foto.

I

Il degrado di piazza AVIS
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Il monastero delle monache della Visitazione
è stato donato alla Diocesi di Pinerolo

L'edificio sarà destinato a finalità pastorali e culturali per il territorio
Pinerolo
di Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

ome noto, le mona-
che del Monastero 
della Visitazione di 
Pinerolo, dopo quasi 

quattro secoli (dal 1634), 
hanno lasciato la loro sede 
(IL VIDEO) e si sono trasfe-
rite a Solbiate con Cagno, in 
provincia di Como.

Un distacco non certo sem-
plice e, per molti pinerolesi, 
anche doloroso.

Le monache, però, non ave-
vano altra scelta e il trasferi-
mento in quel della provin-
cia di Como è stato quasi un 
passaggio obbligato.

Vero è che a Solbiate con 
Cagno le monache sono sta-
te accolte con un affetto e 
partecipazione straordinari.
Vedi il video su www.voce-
pinerolese.it

Dopo la partenza, la doman-
da che molti cittadini si sono 
posti è stata: che ne sarà del 
monastero?

C

La risposta è stata rapida. 

Le monache hanno deciso di 
donarlo alla Diocesi di 
Pinerolo, nelle mani del ve-
scovo Derio Olivero. 
Siamo certi che il vescovo 
ne farà buon uso e che non 
commetterà l'errore del 
suo predecessore, che aveva 
donato alla Diocesi di 
Torino il monastero della 
Certosa a Riva di Pinerolo, 
oggi ridotto in uno stato di 
totale abbandono.

Pubblichiamo la lettera 
scritta dalla Madre delle 
Monache della Visitazione 
ove rendono noto le ragioni 
della donazione.

La lettera
Carissimi,
ci siamo lasciati su queste pagi-
ne nell'ottobre dello scorso an-
no: quante cose sono accadute 
in questi mesi!
Come avevamo annunciato, 
l'11 aprile ci siamo trasferite 
definitivamente a Solbiate con 
Cagno, in provincia e diocesi di 
Como.

Non è stato un passaggio faci-
le ma – lo sapete – l'abbiamo 
fatto solo per poter vivere al 
meglio la nostra vocazione con-
templativa. 

Abbiamo preso il coraggio a 
due mani e, pur lasciando il no-
stro bel monastero che guar-
dava Pinerolo dall'alto, il lega-
me con la terra e con la Chiesa 
pinerolese è rimasto immuta-
to ed è continuamente alimen-
tato nella preghiera.

Già, il monastero … Come capi-
ta sempre in questi casi, le alte 
mura, la campana silenziosa, il 
portone chiuso, inevitabilmente 
fanno sorgere la domanda: E 
adesso, che ne sarà? Buon sen-
so insegna che una struttura an-
tica, per quanto ben tenuta, è de-
stinata a deteriorarsi rapida-
mente … Allora la domanda 
emerge ancora più forte: Cosa 
diventerà questo luogo? In quali 
mani passerà? Ecco, avevamo 
promesso che avremmo cerca-
to degli interlocutori che garan-
tissero una qualche continuità. 

Certo, trovare un'altra famiglia 
religiosa, magari monastica, 
che subentrasse al posto no-

stro oggi è praticamente im-
possibile: si parla di “crisi delle 
vocazioni”, ma forse bisogne-
rebbe dire che ci troviamo nel 
bel mezzo di una crisi ben più 
estesa e profonda, quella che 
Papa Francesco definiva “un 
cambiamento d'epoca”.

Questi momenti di transizione 
coinvolgono tutto l'assetto so-
ciale, non certo solo la Chiesa 
o una sola forma di vita nella 
Chiesa, per cui sapevamo fin 
dall'inizio che non sarebbe sta-
to facile trovare una soluzione.

In ogni caso, ci siamo rimboc-
cate le maniche e oggi siamo 
felici di annunciarvi che dopo 
una attenta e articolata rifles-
sione il vescovo Derio ha ac-
cettato la nostra proposta do-
n a z i o n e  m o d a l e  d e l 
Monastero alla Diocesi di 
Pinerolo che lo userà per le fi-
nalità istituzionali della Chiesa, 
siano esse pastorali, educative, 
sanitarie, abitative, culturali o 
quant'altro, escludendo ogni 
mero scopo di lucro.

In questo modo, la Chiesa e la 
comunità di Pinerolo potranno 
godere di un bene che loro stes-

se hanno contribuito a costrui-
re nel corso dei secoli e quella 
che in un primo momento po-
teva sembrare soltanto una 
perdita, si trasformerà in occa-
sione di crescita, in opportuni-
tà di vita.

Siamo grate al vescovo Derio e 
alla Diocesi per aver accettato 
la nostra proposta.

Esprimiamo gratitudine fin da 
ora a tutti coloro che dediche-
ranno risorse umane e mate-
riali alla realizzazione dei pro-
getti che troveranno casa in 
monastero. 

Ma prima di tutto e sopra tut-
to siamo grate al Signore che 
ci ha condotte per mano per-

ché davvero, la storia di Dio 
con noi è sempre una storia di 
vicinanza, di provvidenza, una 
storia d'amore senza limiti e 
senza fine!

A Lui affidiamo tutti e ciascu-
no, con le gioie e le fatiche di 
ogni giorno, con i sogni e i pro-
getti di bene, con le intenzioni 
che ognuno di voi che ci state 
leggendo portate nel cuore.

Siamo e saremo sempre le vo-
stre Sorelle del Monastero del-
la Visitazione di Pinerolo- 
Solbiate.

Con grande affetto, vi custo-
diamo ogni giorno nella nostra 
preghiera.

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it
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 Tutto pronto per  la XXII edizione della
Maschera di Ferro: storia, sartoria e mistero 

Pinerolo
di Nicol Macagno
Tutto il programma e il video 
su vocepinerolese.it

 
resso i l  Museo 
Storico dell'Arma 
di Caval leria di 

Pinerolo, è stata presentata 
la XXII edizione della rievo-
ca z ione  s tor i c a  de l l a 
Maschera di Ferro, in pro-
gramma il 3 e 4 ottobre.
All'evento hanno preso par-
te il sindaco, alcuni assessori 
e l'intera squadra organizza-
tiva, spaziando dai volontari 
alle sarte ai coreografi e ai 
tamburini di Pignerol.
Durante l'incontro, il regista 
della manifestazione, Luigi 
Oddoero, ha i l lustrato 
l'organigramma delle attivi-
tà previste nel primo fine set-
timana di ottobre.
Il filo conduttore di questa 
ventiduesima edizione è la 
“sartoria del '600”, (grazie al-
lo straordinario contributo 
di Rita Curletti) valorizzata 
nel corso della presentazio-
ne anche attraverso la proie-
zione di un video dedicato.
Un momento specifico è sta-
to rivolto alla storia e al mi-
to della Maschera di Ferro, 
risalente al regno di Luigi 
XIV, il Re Sole: la figura di un 
prigioniero dall'identità mai 
svelata, trasferito da un car-
cere all'altro nascondendo il 
proprio volto, un segreto 

P

che ancora oggi ne alimenta 
il fascino.
La presentazione si è poi 
conclusa con il discorso fina-

le del sindaco e un rinfresco 
per i presenti.

Pinerolo
Lettera al direttore
direttore@vocepinerolese.it

gregio Direttore,
le scrivo perché ieri mi è ca-
pitato di assistere a una sce-

na che, ancora oggi, faccio fatica a 
togliermi dalla testa. Ero in mac-
china con mio marito e mio figlio 
di 13 anni e stavamo passando 
davanti all'ingresso della stazione 
di Pinerolo, quando abbiamo assi-
stito a quello che, per modalità e 
dinamica, appariva chiaramente 
come uno scambio di droga con re-
lativo pagamento, proprio davanti 
alla stazione e in pieno giorno. La 
prima cosa che ho pensato è sta-
ta a mio figlio. Una volta certe co-
se, per quanto esistessero, avveni-
vano almeno in luoghi nascosti, 
lontano dagli occhi dei bambini e 
delle famiglie. Oggi, invece, sem-
bra che episodi di questo tipo pos-
sano avvenire con una disarman-
te normalità, quasi senza il timore 
di essere visti. E allora mi sono 
chiesta: che cosa ha imparato mio 
figlio da quella scena? Che la dro-
ga può essere comprata e vendu-
ta tranquillamente in una zona 
frequentata da tutti? Che nessuno 
si sorprende più? Che si può fare 
tutto alla luce del sole perché tan-
to, evidentemente, non succede 
nulla? La cosa che più mi ha colpi-
ta, paradossalmente, è stata ren-
dermi conto che ero io a sentirmi 
in imbarazzo. Io cercavo di non 
guardare, di distrarre mio figlio, 
quasi fossi io quella che stava assi-
stendo a qualcosa di cui vergo-
gnarsi. Ma non dovremmo essere 
noi cittadini a dover abbassare gli 
occhi. Dovrebbero essere altri a 
preoccuparsi del fatto che una fa-
miglia, passando davanti alla sta-

E

Droga comprata e venduta
tranquillamente davanti

all'ingresso della stazione

zione in pieno giorno, possa tro-
varsi davanti a una scena simile. 
Io sono una madre e, come ogni 
genitore, vorrei poter lasciare usci-
re i miei figli senza avere conti-
nuamente paura di ciò che po-
trebbero incontrare. Vorrei che po-
tessero frequentare le strade della 
loro città, andare in centro, pren-
dere un treno, incontrare gli amici, 
senza che la normalità della loro 
giornata venga attraversata da 
episodi che appartengono a una 
realtà che non dovrebbe essere co-
sì visibile e così apparentemente 
indisturbata. Non scrivo questa let-
tera per puntare il dito contro qual-
cuno, né per alimentare allarmi-
smi. La scrivo perché non voglio 
abituarmi. Non voglio che lo spac-
cio diventi parte del paesaggio ur-
bano. Non voglio che i nostri ra-
gazzi crescano pensando che sia 
normale vedere qualcuno vendere 
droga davanti a una stazione. E so-
prattutto non voglio che noi adulti 
finiamo per considerare tutto que-
sto inevitabile. Pinerolo è la città in 
cui viviamo, la città che attraver-
siamo ogni giorno, quella in cui cre-
scono i nostri figli. Ed è proprio per 
loro che dobbiamo avere il corag-
gio di porci qualche domanda. 
Dove stiamo andando? E soprat-
tutto: che città vogliamo lasciare 

ai nostri ragazzi? Forse una scena 
vista per pochi secondi può sem-
brare poca cosa. Ma per un geni-
tore quei pochi secondi possono di-
ventare una domanda che resta 
per molto tempo. Io quella do-
manda oggi la rivolgo anche a chi 
ha il compito di amministrare, con-
trollare e garantire la sicurezza de-
gli spazi pubblici. Perché non pos-
siamo limitarci a indignarci quan-
do succede qualcosa di grave. 
Dobbiamo chiederci cosa stia ac-
cadendo prima, quando certi com-
portamenti cominciano a diventa-
re così visibili da sembrare quasi 
normali. La sicurezza di una città 
non è soltanto assenza di grandi 
episodi di criminalità. È anche la 
possibilità per una madre di attra-
versare la propria città con i pro-
pri figli senza dover distogliere lo 
sguardo da ciò che accade sotto i 
loro occhi. Non voglio abituarmi a 
tutto questo. E credo che non do-
vremmo farlo nessuno di noi. La 
ringrazio se vorrà dare voce a que-
sta riflessione. La invito a non pub-
blicare i miei dati. Una madre e 
una cittadina preoccupata

Nella foto i carabinieri 
all'ingresso della stazione 

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it
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U
A“

Fiamme in una
casa a Cavour

Cinque intossicati, tra loro due
coraggiosi soccorritori del 118

Welcome Tour
Strada delle Mele

Incendio in casa:
muore intossicato

Cavour
di Dario Mongiello

n incendio è divam-
pato il 18 settem-
bre  in un'abita-

zione a Cavour, dove risiede 
un nucleo familiare compo-
sto da tre persone, tra cui 
un genitore con disabilità.
Prima del tempestivo inter-
vento dei vigili del fuoco, il 
personale del 118 giunto sul 
posto è entrato coraggiosa-
mente nella casa per facilita-

Cavour

settembre sono tor-
nati i Welcome Tour® 
sul la Strada del le 
Mele. Tre appunta-

menti pensati per scoprire il pi-
nerolese in bicicletta nel pe-
riodo dell'anno in cui il territo-
rio si mostra nel suo volto più 
suggestivo. I Tour, liberi o gui-
dati, permetteranno di rag-
giungere dimore storiche, ca-
scine, frutteti e borghi immersi 
tra natura, storia e sapori loca-
li, mentre l'aria si fa più fresca e 
i primi colori autunnali iniziano 
a tingere il paesaggio. Ogni ini-
ziativa offre un'esperienza cu-
rata, con servizi dedicati lungo 
il percorso e pensati per ac-
compagnare al meglio i parte-
cipanti. Il primo appuntamento 
è avvenuto  il 13 settembre pe-
dalata di 31 km sull'anello 
Cavour –  Garz ig l i ana  – 
Macello,  vissuta senza orari, 
né gruppi.
Una giornata “slow”, adatta a 
tutti, per chi desiderava peda-
lare al proprio ritmo e scopri-
re la campagna in autonomia 
con la possibilità di consumare 

Porte

Non so bene, aiu-
tatemi”:
queste sono state le 

ultime parole di un uomo 
56enne Giovanni Ascedu 
(Gheo per gli amici)  che il 
17 settembre  si è presenta-
to nella sede della Croce 
Verde di Porte, per poi acca-
sciarsi a terra. Trasportato 
d'urgenza in ospedale , 
l'uomo è purtroppo dece-
duto.
La sera precedente si era ve-
rificato un piccolo incendio, 
causato da un cortocircuito, 

re l'evacuazione dei presen-
ti.
L'azione ha provocato una 
lieve intossicazione da fumo 
anche tra gli stessi operatori 
sanitari.
Sia i soccorritori sia i tre 
membri della famiglia sono 
stati trasportati in ospedale 
per accertamenti, ma fortu-
natamente nessuno ha ri-
portato gravi conseguenze 
fisiche.

foto di repertorio

il pranzo al sacco in area at-
trezzata od in alternativa pre-
notare in trattoria. Il 19 set-
tembre un tour guidato di 21 
km tra Br icheras io, San 
Secondo di Pinerolo e Osasco. 
Un itinerario strutturato, idea-
le per chi cerca narrazioni, 
scorci naturalistici e un ac-
compagnamento esperto. Il 20 
settembre la partenza è stata 
da Frossasco per un percorso 
di 22 km che intreccia borghi, 
architettura storica e tradizio-
ni locali lungo la ciclostrada 
Pinerolo – Bruino. 
Gli eventi sono frutto della col-
laborazione tra i Comuni coin-
vo l t i , l 'Un ione Montana 
Pinerolese , UpSlowTour, 
Turismo Torino e provincia e il 
Distretto del Cibo Pinerolese 
Terre da Tastè, e sono sostenu-
ti dal progetto nazionale bici in 
comune promosso da Sport e 
Salute S.p.A. e ANCI, a cui il 
Comune di Cavour ha parteci-
pato come capofila insieme ai 
partner territoriali. L'iniziativa 
promuove l'uso della bicicletta 
come strumento di benessere 
e come mezzo ideale per valo-
rizzare il territorio.

PINEROLO

nella  casa di proprietà che 
l'uomo condivideva con il 
fratello. Entrambi erano riu-
sciti a spegnere le fiamme, 
che avevano però sprigiona-
t o  f u m i  t o s s i c i . 
Successivamente i due sono 
andati a dormire: un fratello 
al piano terra e la vittima al 
piano superiore, dove si era 
accumulata la maggior parte 
del fumo. Proprio la prolun-
gata inalazione delle sostan-
ze tossiche durante la notte 
ha scatenato il malore che si 
è rivelato fatale. Rimanere al 
piano inferiore ha invece sal-
vato l'altro fratello, rimasto 
illeso.
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Cirio a Villar Perosa
per l’inaugurazione

della rinnovata scuola
secondaria di primo grado

“Franco Marro”

U

Villar Perosa

na mattina di fe-
sta in paese per 
l'inaugurazione 

della rinnovata scuola 
“Marro”. All'evento era-
no presenti il presidente 
della Regione Piemonte 
Alberto Cirio e alcuni sin-
dac i  de l  t e rr i to r io. 
Grande entusiasmo an-
c h e  p e r  i  r a g a z z i 
dell'istituto e i loro do-
centi. Una giornata im-
portante per il sindaco di 
Vi l lar Perosa, Marco 
Ventre, che ha sempre lot-
tato per veder finalmente 

realizzata la nuova scuola.

 “A Villar Perosa,  - afferma 
Cirio - è stato  inaugurato 
con il sindaco Marco Ventre 
e l 'assessore Gianluca 
Vignale la rinnovata scuola 
secondaria di primo grado 

“Franco Marro”.
Un investimento che ha per-
messo di restituire alla co-
munità una scuola più sicu-
ra, moderna ed efficiente. 
Perché investire nelle scuole 
significa investire nel futuro 
dei nostri ragazzi”

V

Con la sagra dell'uva
un settembre tutto da

vivere a Bricherasio
Bricherasio

olontari della Pro 
Loco e Comune di 
Bricherasio sono da 
tempo al lavoro per 

preparare al meglio la 58ª edi-
zione della Sagra dell'Uva, la 
manifestazione più impor-
tante dell'anno sul territorio, 
patrocinata dalla Città me-
tropolitana di Torino. I l 
Settembre bricherasiese sa-
rà caratterizzato come sem-
pre da iniziative di carattere 
enogastronomico, culturale, 
musicale, artistico e ricreati-
vo, e culminerà nel fine setti-
mana di sabato 26 e domeni-
ca 27 settembre, in cui si ter-
rà la 58ª edizione della Sagra 
dell'Uva.
Domenica 6 settembre il 
Settembre bricherasiese si 
aprirà con la trentesima edi-
z ione  de l l a  "Mang i a  e 
Cammina", una passeggiata 
enogastronomica di circa 6 
km, con 7 tappe tra le colline 
su di un percorso di difficoltà 
media, dall'aperitivo al des-
sert. Il ritrovo dei parteci-
panti è fissato per le 10,15 
nella nuova piazza Giretti, 
mentre alle 11 partirà il pri-
mo gruppo. La quota di par-
tecipazione è di 30 euro per 
gli adulti e 15 per i bambini 
dai 5 ai 10 anni di età. Le iscri-
zioni si ricevono all'ufficio tu-
ristico di piazza Santa Maria 
20 e, versando anticipata-
mente la quota, si potrà sce-
gliere l'ora di partenza. Per in-
formazioni si possono segui-
re i profil i Facebook e 
Instagram della Proloco 
Bricherasio, che è anche con-
tattabile chiamando il nume-
ro 340-5841326 o scrivendo a 

info@prolocobricherasio.it
Il Settembre bricherasiese 
dedicherà spazi importanti 
agli eventi culturali, artistici e 
musicali. Sabato 19 settem-
bre, ad esempio, saranno inau-
gurate una mostra a cura del-
la Proloco nella chiesa della 
C o n f r a t e r n i t a  d i  S a n 
Bernardino e un'esposizione 
di arti varie a cura dell'Unitre 
nella sala consiliare del 
Municipio. Passando agli even-
ti musicali, sabato 19 The Old 
Friends Big Band presenterà, 
nel salone polivalente, "In the 
Mood", un concerto inserito 
nel calendario della rassegna 
i n t e r c o m u n a l e  S u o n i 
d'Autunno, in collaborazione 
con l'associazione Musica in-
sieme. Domenica 27 alle 
14,45 in piazza Santa Maria è 
invece in programma "Gala-
paghost", un concerto di mu-
sica folk americana tenuto 
dal bricherasiese acquisito 
Casey Chandler. Accanto alle 
proposte per giovani e adulti, 
non mancheranno le occa-
sioni di divertimento per i 
più piccoli: domenica 27 ci sa-
ranno un'area bimbi con labo-
ratori creativi a cura di Terra 
Educante e il banchetto 
"Smonta la mostra" a cura 
dell'as-sociazione Oruam 

sotto l'ala comunale. Dalle 10 
alle 18 ci saranno anche i gio-
chi da tavolo per giovani e fa-
m i g l i e  a  c u r a 
d e l l ' a s s o c i a z i o n e 
Dimensione Arcana.
Domenica 27 settembre le 
vie e le piazze del paese sa-
ranno animate dal mercato 
dell'agroalimentare locale, 
dalle visite guidate, dagli 
stand enogastronomici e dal-
le degustazioni di prodotti ti-
pici. Anche quest'anno verrà 
proposta la Piazza del Gusto, 
con la possibilità di pranzare e 
cenare al self-service, con i piat-
ti della tradizione locale propo-
sti dai commercianti e dalla Pro 
Loco di Bricherasio, e di degu-
stare le etichette della Doc 
Pinerolese. Nel pomeriggio, a 
partire dalle 15,30, sfileranno 
lungo via Vittorio Emanuele II i 
carri allegorici a tema vitivini-
colo e le maschere cittadine, ac-
compagnati dalla Filarmonica 
S a n  B e r n a r d i n o  e 
dal l 'associazione Panda. 
Venerdì 2 ottobre sarà ripro-
posta Pinareulvin, una serata di 
degustazione guidata di vini ros-
si e bianchi della Doc locale, or-
ganizzata in collaborazione con 
Slowfood Pinerolese, con la par-
tecipazione delle cantine locali 
e di una cantina ospite.

Cappella dedicata a
San Grato: Via Crucis
dipinta da 14 artisti

I

San Pietro Val Lemina

n qualità di priore 
della cappella dedi-
cata a San Grato in 

Via Pramartino a San 
Pietro val Lemina, vorrei 
portare a conoscenza del-
la nostra comunità e non 
solo, la realizzazione della 
Via Crucis dipinta da quat-
tordici artisti diversi, libe-
ri di interpretarla con la 
propria tecnica e ispira-
zione, unico vincolo una 
tela fornita delle dimen-
sioni 40 x 40 cm, in consi-
derazione soprattutto de-
gli spazi concessi dalla 
struttura del 1700 nata 
per consentire alle fami-
glie delle borgate limitro-
fe di non scendere fino a 
valle.

L'idea parte dallo scorso 
anno quando avevo visto 
la necessità di rappresen-
tare anche nella nostra 
piccola cappella la passio-
ne e morte di Gesù, con 
Don Alex parroco di San 
Pietro e San Maurizio ho 
subito trovato una piena 
disponibilità nel consi-
gliarmi i passi giusti “in un 
periodo dove si cerca di 
preservare l'esistente è 
bello trovare nuovo entu-
siasmo”, allora con un 
m i o  a m i c o  F r a n c o 
Storello appassionato 
d'arte e nel settore da 
sempre grazie al suo lavo-
ro, abbiamo cominciato a 
cercare artisti interessati. 
Sembrava un'impresa ar-

dua ma alla fine abbiamo 
trovato una collaborazio-
ne incredibile e oltretut-
to, ci tengo a sottolinear-
lo, non remunerata.

 Vorrei fare i nomi di tutti 
gli artisti coinvolti: Greta 
Guercio, Piero Bertin, 
Ivano Arena, Paola 
L imber t i  Fenog l io , 
Silvio Papale, Fausto 
Ghig l ia , Francesco 
Solazzo, Beppe Viello, 
M a t t e o  R o e t t o , 
M a r c e l l o  T o m a , 
Ba rba ra  Depe t r i s , 
D a n i e l a  I s s o g l i o , 
Francesca Finello e 
Manuela Cauduro.

Dopo i rosari che verran-
no recitati le quattro sere 
che precedono, il venerdì 
4 settembre alle ore 8.30 
verrà celebrata la messa 
del borgo dove sarà sve-
lata e benedetta la Via 
Crucis.

Sono stati invitati S.E. 
Mons. Derio Olivero 
Vescovo di Pinerolo e il 
presidente del Consiglio 
delle Regione Piemonte il 
Dott. Davide Nicco, oltre 

a l  s i n d a c o  A n n a 
B a l a n g e r o  e  t u t t a 
l'amministrazione, segui-
rà un piccolo rinfresco of-
ferto dall'Ass. Amici di 
San Grato che il giorno 
dopo il sabato 5 settem-
bre come tutti gli anni or-
ganizza la festa del borgo 
presso la sua struttura vi-
cino alla Cappella, con an-
tipasti piemontesi, costi-
ne e salsiccia alla brace, 
minestrone di San Grato 
cotto su fuoco a legna, 
dolce, vino e caffè, il tutto 
al l ietato da musiche 
quest'anno suonate dal 
maestro Paolo Mosele.

Vorrei anche ringraziare 
la v ice Priore Paola 
Grangetto che mi ha so-
stenuto in questo per-
corso e tutti i benefattori 
che ci permettono di af-
frontare le spese di manu-
tenzione della cappella.

Priore 2026 della cap-
pella di San Grato
Presidente dell 'Ass . 
Amici di San Grato
Carlo Saluzzo
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Nel pomeriggio, presso la 
Biblioteca Comunale, si è 
svolto uno dei momenti 
più importanti della mani-
festazione:

È  s ta ta  confer i ta  l a 
Cittadinanza Onoraria del-
la Città di Pinerolo alla 
Sez ione d i  P inero lo 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
Nazionale Alpini (ANA); 
successivamente sono sta-
ti resi gli Onori ai Caduti in 
Piazza Volontari della 
Libertà, seguiti dalla tradi-
zionale Messa in Duomo.

La serata si è poi conclusa 
con la “Notte Verde” e 
con lo spettacolare Alpin 
Drone Show, uno spetta-
colo di droni volanti a te-
ma rigorosamente alpino.

Domenica il gran finale in 

Il grande affetto dei pinerolesi per gli
Alpini e per l'A.N.A., tre giorni straordinari

Da pag 1

Pinerolo

a Sez ione d i 
P i n e r o l o 
dell'Associazio

ne Naz iona le  Alp in i 
esprime profonda soddi-
sfazione per il grande suc-
cesso del 28° Raduno del 
1°  Raggruppamento 
ANA, svoltosi a Pinerolo 
nel fine settimana del 18, 
19 e 20 settembre 2026. 
L ' a s s e g n a z i o n e 
dell'importante manife-
stazione alla Sezione 
ANA di Pinerolo era sta-
ta deliberata due anni fa 
d a l l ' a s s e m b l e a  d e i 
Presidenti ANA delle 
Sezioni del Primo rag-
g r u p p a m e n t o  d i 
Piemonte, Liguria, Valle 
d'Aosta e Francia, rico-
noscendo il valore e 
l'impegno che gli Alpini pi-
nerolesi hanno saputo di-
mostrare negli anni al ser-
vizio del territorio e del-
la comunità. Il Raduno ha 
rappresentato un fine set-
timana intenso, parteci-
pato ed emozionante, ric-
co di eventi culturali, isti-
tuzionali, storici e cele-
brativi che ha richiamato 
ben 25mila persone tra 
Alpini, cittadini e ospiti 
provenienti da tutto il 
Nord Ovest e da molte 
altre regioni italiane. Un 
programma ricco di even-
ti L'apertura delle mani-
festazioni è avvenuta ve-
nerdì 18 settembre con 
la spettacolare discesa 
del grande Tricolore dalla 
torre del Municipio, ac-
compagnata dalla presti-
giosa presenza della 
Fanfara della Brigata 
Alpina Taurinense che ha 
entusiasmato il pubblico 
con un suggestivo caro-
sello di musiche e perfet-
te geometrie. La serata è 
po i  p ro s e gu i t a  n e l 
Duomo di Pinerolo con 
l'apprezzato concerto 
del  Coro ANA Bric 
Boucie, accolto da una nu-
merosa partecipazione 
di cittadini e Alpini. La 
giornata di sabato 19 set-
tembre ha proposto nu-
m e r o s e  i n i z i a t i v e : 
l'apertura al pubblico del-
la Caserma Berardi, con 
mostra statica e corner 
de l l e  Truppe  A lp ine 
dell'Esercito Italiano, la 
mostra dei veicoli storici 
m i l i t a r i  p r e s s o  l a 
Cavallerizza Caprilli, la 
tradizionale marcia “Ra-
taplan” sulle colline pine-
rolesi e gli incontri pro-
mossi dall'ANA presso il 
Museo Storico dell'Arma 
d i  C a v a l l e r i a  e  i l 
Municipio. Infine, presso 
il Palazzo Comunale, la 
mostra del Centro Studi 
con particolare rilevanza 
di memorie e cimeli del 
partigiano alpino Ettore 

L

28° Raduno del 1° Raggruppamento ANA 2026

Pinerolo abbraccia, come sempre, gli Alpini
Serafino e di Carlo Buffa 
di Perrero. La cittadinan-
za onoraria all'ANA di 
Pinerolo Il momento più 
significativo dell'intero fi-
ne settimana si è svolto 
nel pomeriggio di sabato 
presso la Bibl ioteca 
Comunale, dove la Città 
di Pinerolo ha conferito 
la Cittadinanza Onoraria 
a l l ' A s s o c i a z i o n e 
N a z i o n a l e  A l p i n i  – 
Sezione di Pinerolo. Un ri-
conoscimento di straor-
dinario valore istituzio-
nale e simbolico che pre-
mia oltre un secolo di 
presenza, solidarietà, vo-
lontariato e impegno civi-
co degli Alpini sul territo-
rio. Nel corso della ceri-
monia i l  S indaco di 
Pinerolo, Luca Salvai, ha 
sottolineato il ruolo fon-
damentale svolto dagli 
Alpini nella comunità: 
“Gli Alpini sono una ri-
sorsa fondamentale per il 
nostro territorio. La loro 
capacità di fare squadra e 
di mettersi a disposizio-
ne dei cittadini, con umil-
tà e competenza, è un pi-
lastro su cui la nostra co-
munità può sempre con-
tare”. Durante l'evento è 
stato inoltre ricordato il 
valore del rapporto tra 
l'Associazione e le istitu-
zioni, fondato sul servizio 
alla comunità e sulla col-
laborazione costante per 
i l  b ene  comune . I l 
Sindaco ha quindi rivolto 
un sentito ringraziamen-
to al Presidente della 
Sezione ANA di Pinerolo 
Mauro Buttigliero e a tut-
ti gli Alpini per il loro im-
pegno quotidiano, con-
cludendo con una frase 
c h e  h a  r a c c o l t o 
l'emozione delle perso-
n e  p re s e n t i : “ S i e t e 
un'associazione che dà 
tanto e chiede poco”. 
Visibilmente emoziona-
to, il Presidente della 
Sezione ANA di Pinerolo 
Mauro Buttigliero, ha evi-
denziato come questo ri-
conoscimento apparten-
ga a tutti gli Alpini che, in 
silenzio e con spirito di 
servizio, operano quoti-
dianamente sul territo-
rio: “Questa cittadinanza 
onoraria rappresenta un 
onore immenso per tutti 
gli Alpini della nostra 
Sezione. È un riconosci-
mento che appartiene a 
chi ci ha preceduto, a chi 
oggi dedica tempo ed 
energie al volontariato e 
ai giovani che porteran-
no avanti i valori alpini. 
Siamo e continueremo 
ad essere al servizio della 
nostra comunità, con 
umiltà, disponibilità e sen-
so di responsabilità”. 
L'apertura ufficiale del 
Raduno .
Al termine della cerimo-
nia si è svolta l'apertura 

ufficiale del 28° Raduno 
del 1° Raggruppamento 
con l'Alzabandiera e gli 
Onori ai Caduti. Sono in-
tervenuti il Sindaco di 
Pinerolo Luca Salvai, il 
Presidente del Consiglio 
Regionale del Piemonte 
Davide Nicco, il Vice 
Presidente della Regione 
P i emon te  Maur i z i o 
Marrone, l'Onorevole 
Augusta Montaruli, il 
Senatore Lucio Malan da 
sempre molto legato alle 
penne nere pinerolesi, il 
C o m a n d a n t e  d e l l a 
Brigata Alpina Taurinense 
Generale David Colussi, 
i l  P re s i d en t e  de l l a 
Sezione ANA di Pinerolo 
Mauro Buttigliero e il 
Presidente Nazionale 
ANA Sebastiano Favero. 
Accompagnati dalla ban-
da sezionale ANA, in sfi-
lata per le vie del centro 
storico, nel Duomo di 
Pinerolo la solenne cele-
brazione della Santa 
Messa e l'orazione del 
Pastore Valdese. La magia 
della Notte Verde degli 
Alpini Sabato sera il cen-
tro storico è stato ani-
mato dalla “Notte Verde 
degli Alpini”, che ha visto 
una straordinaria parte-
cipazione di pubblico. 
Particolarmente emo-
zionante lo spettacolo 
dell'Alpin Drone Show, 
durante il quale centinaia 
di droni luminosi hanno 
disegnato nel cielo sim-
boli, forme e immagini ca-
re alla tradizione alpina, 
accompagnati da una co-
lonna sonora e da rac-
conti intensi e coinvol-
genti dedicati alla storia e 
ai valori degli Alpini. Una 
grande sfilata per chiude-
re il Raduno La mattina di 
domenica 20 settembre, 
dopo le operazioni di re-
g i s t r a z i o n e  d e i 
Gagliardetti e dei Vessilli 
e l'ammassamento dei 
partecipanti, si è svolta la 
grande sfilata conclusiva. 
Migliaia di Alpini hanno at-
traversato le vie della cit-
tà accompagnati dai ves-
silli giunti da ogni parte 
d'Italia. Presente una rap-
presentanza dei reparti 
in forza presso la Brigata 
Alpina Taurinense, la 
Fanfara della Brigata stes-
sa, i sindaci dei Comuni 
del territorio, le associa-
zioni d'arma, i volontari 
della Protezione Civile 
ANA e numerose autori-
tà civili e militari. Le stra-
de di Pinerolo, gremite di 
cittadini e visitatori, han-
no tributato agli Alpini un 
caloroso e continuo ap-
plauso, confermando il 
profondo legame che uni-
sce il territorio ai valori 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
Nazionale Alpini. Al ter-
mine della sfilata si è svol-
to il tradizionale passag-

g io de l la  Stecca a l l a 
Sezione ANA di Intra, che 
organizzerà il Raduno del 
1° Raggruppamento del 
prossimo anno a Verbania. 
Il ringraziamento della 
Sezione ANA di Pinerolo 
L a  S e z i o n e  A N A  d i 
Pinerolo desidera espri-
mere il più sincero ringra-
ziamento alla Città di 
Pinerolo, alle istituzioni ci-
vili e militari, alla Brigata 
Alpina Taurinense con par-
ticolare rilievo al persona-
le del 3° Reggimento 
A l p i n i ,  a l l e  f o r z e 
dell'ordine, ai volontari, ai 
G r u p p i  A N A ,  a l l a 
Protezione Civile, agli 
sponsor, ai cittadini e a tut-
ti coloro che hanno con-
tribuito alla riuscita di una 
manifestazione che reste-
rà nella memoria della co-
munità pinerolese. Tre gior-
ni intensi che hanno sapu-
to testimoniare, ancora 
una volta, come i valori alpi-
ni di solidarietà, amicizia, 
servizio e amore per il ter-
ritorio siano oggi più vivi 
che mai. Questo raduno 
ha rappresentato per la cit-
tà di Pinerolo e per la sua 
Sezione ANA una nuova e 
importante prova organiz-
zativa, superata con suc-
cesso. Per Pinerolo infatti 
si è trattato della seconda 
esperienza di questo livel-
lo: la prima risale infatti al 
2005 e, dopo ben 21 anni, 
la città ha nuovamente ac-
colto con entusiasmo e 
competenza migliaia di alpi-
ni provenienti da tutto il 
territorio. Un vero e pro-
prio “esame”, brillante-
mente superato anche 
questa volta, che porta 
molti a guardare al futuro 
con ambizione. Pinerolo 
può considerarsi pronta 
per ospitare una futura 
Adunata Nazionale? Di si-
curo la risposta tra la popo-
lazione pinerolese sembra 
e s s e re  u n a n i m e : s ì , 
Pinerolo è pronta e i pine-
rolesi ne sono convinti. 
L'entusiasmo, la partecipa-
zione, la capacità organiz-
zativa dimostrata e il forte 
legame del territorio con i 
valori alpini costituiscono 
un patrimonio prezioso 
che lascia aperta la porta a 
nuove e importanti sfide 
per il futuro.

Piazza Terzo Alpini con 
l'annullo filatelico e la regi-
strazione di gagliardetti e 
vessilli, seguita dalla gran 
sfilata per le vie cittadine 
scortata dalla Fanfara del-
la Taurinense, conclusa 
dal tradizionale Passaggio 
della Stecca.

Un evento che ha saputo 
scaldare i cuori di tutta la 
comunità, confermando 
ancora una volta il legame 
indissolubile tra Pinerolo, 
le sue tradizioni e i valori 
intramontabili degli Alpini.

il legame indissolubile tra 
Pinerolo, le sue tradizioni 
e i valori intramontabili 
degli Alpini.

Foto e video su www.vo-
cepinerolese.it 

La risposta degli Alpini annulla
le proteste dell'area anarchica,
antagonista, dei centri sociali 
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Nel primo caso, i volonta-
r i  de l l 'Assoc iaz ione 
Nazionale Alpini hanno 
provveduto a coprire 
tempestivamente gli in-
sulti.
Per quanto riguarda via 
Montegrappa, il consiglie-
re  comuna l e  Dar io 
Mongiello ha formalizza-
to la richiesta di sostitui-
re i cassonetti imbrattati 
con scritte offensive, in-
tervento eseguito in tem-
pi brevi.

A fronte di queste isolate 
azioni di disturbo, in di-
versi punti di Pinerolo nu-
merosi cittadini hanno 
scelto di manifestare il 
proprio sostegno agli 
Alpini lasciando messaggi 

di solidarietà, conferman-
do il forte legame tra la 
comunità locale e lo sto-
rico corpo militare.

L'ideologia di una mino-
ranza è stata così pacifica-
mente superata dal calo-
re degli alpini e dei pine-
rolesi, regalando alla città 
una manifestazione me-
morabile.

Chissà come ci saranno ri-
masti male i soliti  espo-
nenti dell'area anarchica, 
antagonista, dei centri so-
ciali letteralmente eclis-
sati dalla presenza degli al-
pini.

Video e foto su www.vo-
cepinerolese.it 
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